








Shabunda 13.02.05

Carissimi Tutti, 

                          Vi avevo scritto per Natale dicendovi del primo viaggio apostolico, a piedi. E’ stata un’esperienza magnifica, mi è servita anche per mettermi un po’ nei panni della mia gente che come unico mezzo di locomozione ha solo il cavallo di S. Antonio, cioè i piedi. Siamo tornati stanchi, ma contenti anche perchè la gente ci ha accolto magnificamente.

La settimana prossima partirò per il safari (in swahili viaggio) pasquale. Ritornerò alla base il 28 marzo, il lunedì dell’Angelo. Per questo viaggio che è in preparazione alla Pasqua, ci saranno gli esami per i candidati giovani e adulti, ai sacramenti dell’iniziazione cristiana. Battesimo, Cresima, Eucarestia e matrimonio per quelli che erano sposati solo civilmente e diventando cristiani hanno diritto alla benedizione nuziale. Sarà ancora un viaggio a piedi, ma solo di 160 km. tra andata e ritorno, quindi poco più di una passeggiata in confronto a quello di Natale. La situazione politica, anche qui in foresta è ancora tesa, perchè i vecchi padroni non vogliono lasciare il potere. Poi tra di loro ci sono rivalità e gelosie, per cui continuano a farsi la guerra, per ora solo di minacce. Quello che c’è di buono e che, impegnati come sono per tenere il potere, ci lasciano in pace e possiamo lavorare e arrivare dappertutto senza essere impediti e importunati. Speriamo la duri, perchè le voci che ci arrivano, prevedono che sarà lunga, prima di arrivare a una parvenza di democrazia e alle elezioni, le prime libere del Congo. Le varie diocesi, quindi tutte le parrocchie, si stanno impegnando a educare la gente a scegliere bene e a non lasciarsi imbrogliare da quelli che promettono mari e monti, magari regalando soldi o vestiti e poi fanno i loro sporchi affari.

    Mi sto accorgendo che la guerra ha fatto ritornare la nostra gente indietro di molti anni. Per qualsiasi malattia cercano di scoprire, con il ricorso agli stregoni, chi li ha stregati. Naturalmente non fanno il loro lavoro gratuitamente e in più seminano discordia tra le famiglie. L’odio, il sospetto, dividono e come se non bastasse stanno sorgendo tantissime sette religiose che dicono di pregare sui malati, ma anche loro fanno lo stesso lavoro degli stregoni e in più nel nome di Gesù. Come vedete il lavoro non manca e costruire l’uomo, non è una cosa facile. Bisogna , di nuovo dargli fiducia, aiutarlo a capire che un Dio che ci ama non può volere il nostro male. Come è facile distruggere e come è difficile ricostruire. In questo tempo di quaresima, Gesù continua a proporsi come l’unico vero liberatore, lui solo può aiutarci a trasformare il nostro cuore di pietra in un cuore di carne, capace di amare e servire i nostri fratelli.

Tutti siete nel mio cuore e nella mia preghiera. Vi assicuro il mio ricordo per i vivi e per i defunti di tutte le vostre famiglie. Anche voi, so che lo fate, pregate per me e per la mia gente.

Vi faccio tantissimi auguri di una santa Pasqua e con un abbraccio chiedo al Signore di benedirvi tutti, soprattutto quelli che tra di voi soffrono di più nel corpo e nello spirito. Lui sia la vostra consolazione.

                                                                                       Vostro P. Virginio 

